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L' ESASPERAZIONE DEL VALORE DEL RISULTATO ROVINA LO SPORT 

SUL CALCIO L'OMBRA DEL TEPPISMO 
Juve, Milane Dopo gli scontri fra tifosi e polizia al termine della partita col Palermo 

Sarà il Catanzaro a pagare 
per gli incidenti allo stadio 

Sei arresti e decine di feriti —- Le drammatiche peripezie dell'arbitro —Mi
nacciate ma non ancora formalizzate le dimissioni del presidente Ceravolo 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 21 

Sei arresti, due denunce a 
piede libero, sedici agenti di 
PS contusi, un numero impre
cisato di civili nelle medesime 
condizioni (tutte le ferite, co
munque, sono abbastanza lie
vi). danni alle attrezzature dello 
stadio, una sicura squalifica del 
campo: questo il bilancio del
l'ennesima « battaglia » combat
tuta tra polizia e tifosi-teppisti 
al termine di una partita di 
calcio, nel caso quella giocatasi 
a Catanzaro tra la squadra lo
cale e il Palermo. Gli arrestati 
sono accusati di blocco stradale, 
oltraggio, resistenza a pubblico 
ufficiale, e, tra loro, vi sono due 
ragazzi di sedici anni 

Pretesto immediato della vio
lenta contestazione, che era ri
volta all'arbitro, alcuni falli 
in area di rigore del Palermo 
che il pubblico ha giudicato da 
rigore e il direttore di gara, 
invece, involontari. Ma la con
testazione aveva, comunque, co
me obiettivo di fondo anche la 
dirigenza della società giudicata 
responsabile del deludente cam
pionato della squadra. 

L'arbitro, il signor Benedetti. 
appena agli esordi in serie B, 
è stato dapprima oggetto del 
lancio di numerose bottigliette 
e poi è stato costretto a rima
nere negli spogliatoi fino alle 
19. Soltanto dopo oltre due ore 
dalla fine della partita, infatti, 
con uno stratagemma e attra
verso una uscita secondaria, è 
riuscito a lasciare lo stadio as

sieme ai due guardalinee e a 
trovare riparo in una abitazione 
privata, adiacente il campo di 
gioco, finché una mezz'ora dopo, 
accompagnato da alcuni agenti 
e costeggiando il cimitero pro
pinquo allo stadio, ha potuto rag
giungere un furgone della PS 
ed essere accompagnalo al tre
no per Roma. 

Nel frattempo la polizia fa
ceva giungere rinforzi da La
metta e da Vibo e caricava le 
centinaia di manifestanti che 
cingevano d'assedio le uscite più 
importanti del campo e lancia
vano sassi contro gli agenti. 
Sono stati usati i lacrimogeni, 
mentre alcune centinaia di per
sone costruivano una sorta di 
barricata in una via adiacente 
allo stadio con una carcassa di 
auto e alcuni bidoni di spazza
tura. Tutto finiva poco dopo 
le 21. 

Il presidente della Società. Ce
ravolo, che è anche vice presi
dente della Lega calcio, nella 
serata di ieri annunciava le 
proprie dimissioni; ma il suo 
gesto non è stato ancora for
malizzato. 

Ma quali le cause dell'esplo
sione? « La Calabria nell'olim
po del calcio », scriveva due 
anni fa un giornale locale il 
giorno dopo la promozione del 
Catanzaro in serie A. Mai una 
squadra di calcio calabrese ave
va raggiunto questo obiettivo. 
Oggi il Catanzaro è al terzul
timo posto nella graduatoria del
la serie B. in lotta dunque per 
evitare la retrocessione nella 
serie inferiore. Lo scorso anno 

la squadra si è mantenuta nelle •§£ 
posizioni di testa fino a metà :•:• 
campionato. Quest'anno il croi- g: 
lo è avvenuto già all'inizio. Da :|:j 
diverse • domeniche il peggio •:•: 
dunque era nell'aria. Il primo :•:• 
a pagare è stato Gianni Seghe- i>: 
doni, il tecnico che aveva por- ;!;• 
tato la squadra in serie A e :£ 
che era stato chiamato, al ter- •:•: 
mine dello scorso campionato, :•:• 
per ritentare, si disse, il «mi- •:•: 
racolo». Due settimane fa è :•:• 
stato licenziato. Ora c'è Car- |:j: 
melo Di Bella, vecchia volpe :•:• 
della serie B. Don Carmelo £: 
si è trovato subito di fronte :•:• 
alle due squadre siciliane da •:;: 
lui allenate negli anni scorsi: :•:• 
il Catania (che ha vinto dome- •:•: 
nica scorsa a Catanzaro, prò- :•:• 
prio all'esordio di Di Bella sulla ;S 
panchina dei calabresi) e il Pa- g: 
lermo che ieri ha pareggiato a :|i| 
cinque minu'i dal termine. |:|: 

Il male del Catanzaro pare :g 
sia l'esistenza di un parco gio- *: 
catori di un certo prestigio ma *• 
praticamente alla fine della car- •:•: 
riera e che male si adattano :•:• 
quindi al clima rovente della •:•: 
serie B. Ma i tifosi che a mi- :j:j 
gliaia. sobbarcandosi a non pò- •:•: 
chi sacrifici (ieri a Catanzaro :•:• 
al blocco del traffico privato si •$ 
è ageiunto un improvviso fer- :•:• 
mo dei bus) venendo dai più •:•: 
lontani centri della provincia. j | : 
rageiungono ogni domenica lo :;•: 
stadio, non vogliono accettare :•:• 
questa realtà e una parte di : j : 
loro reagisce in modo che non £: 
può non essere condannato. :£• 

Franco Martelli £i 

Inter neiguai 
Sul rendimento dei bianconeri peseranno le squalifiche (quasi certe dopo le espul
sioni e le ammonizioni di Firenze) di Salvatore, Spinosi e Furino mentre le milanesi 
accusano sempre più seri problemi di inquadratura - Lazio, Fiorentina e Napoli si 
confermano squadre d'alta classifica e il campionato sempre più si... meridionalizza 

• • • • • • • • • • *j*J*Jtjr 

Malcostume 
e candelotti 

Il caso di Catanzaro è 
il più clamoroso ma non 
è il > solo: ' altri incidenti ' 

' si sono verificati in mi- • 
merosi campi sportivi un 
po' dovunque, dal Veneto 
alla Calabria. Che succe
dano tra • i giocatori non 
ci sorprende molto: un po
co perchè nel momento 
agonistico può accadere 
che si vada al di là delle 

' intenzioni (e allora sono 
botte non solo nel calcio 
ma anche nella pallacane
stro o nel disco su ghiac- * 
ciò; non solo in Italia ma 
anche in Francia o nella 
compostissima Svezia) e 
molto perchè quando la 
posta in palio viene mone
tizzata, all'agonismo si ag
giunge - l'interesse econo
mico e uno il milione che 
può guadagnare con il 
calcio lo difende anche a 
calci 

Il problema diventa più 
importante quando la vio
lenza si trasferisce dal 

campo da gioco tra gli 
spettatori che il momento 
agonistico lo vivono solo 
di riflesso e quello econo
mico non lo vivono affatto 
(o, anzi, lo vivono solo 
passivamente), ma porta
no all'esasperazione l'iden
tificazione della • propria 
personalità con la propria 
squadra. 

A questo livello il mora
lismo non serve a niente 
e i candelotti lacrimoge
ni o le cariche di polizia 
servono a proteggere l'ar-

' bitro, ma non a modifica
re un '• costume: un'altra 
volta, in circostanze egua
li, potrebbero verificarsi 
gli stessi episodi. Smette
ranno di verificarsi solo 
quando, a partire dalla 
scuola, allo sport « visto » 
si unirà a livello di mas
sa lo sport « praticato ». 
Non è un caso che dove 
questo è in atto nessuno 
si sogna di dare la caccia 
all'arbitro. •¥• 

• • * » • • • * * • • • • • • » * * * * • • 

Ad Adelboden nuovo trionfo dello sci italiano (quattro azzurri nei primi cinque) 

A Thoeni il «gigante » 

Gros 1° in «Coppa» 
Piazzandosi secondo Piero ha infatti riconquistato il primato in classifica — L'afferma
zione degli italiani completata dal quarto posto di Stricker e dal quinto di Schmalzl 

GUSTAVO THOENI 

Nostro servizio 
ADELBODEN. 21 

Adelboden segna un'altra 
giornata di gloria per lo sci 
italiano: a Thoeni la vittoria 
nel «gigante» (è la prima in 
queste edizione della Coppa 
del mondo), a Gros il primo 
posto nella classifica di 
Coppa. 

Meglio di cosi non poteva 
andare. Tra lo sci italiano e 
quello austriaco sono state po
ste delle distanze raffigurate 
dalla classifica di questo gi
gante: 1) Thoeni. 2) Gros, 3) 
Hinterseer, 4) Stricker, 5) 
Schmalzl. A questo punto, var
rebbe la pena di lasciarsi an
dare, nel clan azzurro, ad un 
po' di ottimismo. Ce di mez
zo una sola discesa libera (il 

punto dolente, malgrado 
Plank, dello sci italiano), quel
la di domenica a Kitzbuehl. ci 
saranno invece ancora sei sla
lom. Una strada apparente
mente tutta in discesa, visto 
che gli austriaci non riescono 
ad opporre ai vari Gros, Thoe
ni. Stricker, Schmalzl. Radici. 
che il solo Hinterseer e ma
gari, di tanto in tanto. David 
Zwilling. che rimane tutto 
sommato, per la sua predi
sposizione nella libera. Ì3 pun
ta se non di diamante certo 
più consistente del ridimensio
nato squadrone austriaco. 

A Illustrare la sconfitta del
lo sci austriaco sta il diciasset
tesimo posto di Klammer. Era 
Klammer l'uomo nuovo di Sai-
ler. l'unico, che per le sue 
caratteristiche tecniche, sareb-

r colpi d'incontro 

Scarpate con «fair play» 
Eh, sì, i vecchi miti si sgretolano. L'ar

cigna difesa del Milan. come diceva Ca-
Tosto quando ancora vestiva da manna-
retto e viaggiava in diligenza, è diven
tata simbolo di evangelica bontà, oltre
ché esempio di futilità matematica: un 
solo pallone, una sola porta, nove palloni 
nella stessa porta. Chi è quel mascalzone 
che ha gettato in campo gli altri otto 
palloni senza avvertire i rossoneri? Pa
zienza, alzabandiera, scarica di moschet
ti in aria: e, come diceva quel vecchio 
e saggio capo cheyenne, seppellite il mio 
cuore a Wounded Knee. Che poi sareb
be dalle parti di Amsterdam. 

D'altronde, le stesse lugubri orazioni 
affliggono i resti dell'Inter, il cui presi
dente — riferiscono le cronache — è fug
gito dallo stadio urlando « basta, basta », 
non resistendo oltre alla visione dello 
scempio, ai pizzicotti di lady Fraizzoli. e 
all'« impulso » di martirizzare don Hele-
nio llerrera; il quale, comunque, avendo 
anche ieri assicuralo di aver vinto («se-
guro, seguro». irregolare ti gol del Ca
gliari, « bono quello nostro ») continua 
idealmente a capeggiare la classifica da 
assoluto dominatore. 

Ma non meno rumoroso è stato il crol
lo del mito che circondava il fair-play 
della « vecchia signora ». Dovendo affron
tare i « baby » della Fiorentina, la vegliar
do del campionato ha insanamente rinun
ciato a far giocare nonnetto Altafini. uni 
co a poter imporre — per candore di ca
pelli, pazienza e abilità di favolista — 
un po' di rispetto a quei ragazzacci sca
tenati. Invece, i viola — privati di ogni 
distrazione — si sono ribellati, cominctan 
do a correre spensieratamente per il ram
po fino a far perdere le staffe ai a papà » 
juventini; i quali — ligi alle ferree co 
stumanze assimilate a Cambridge — han
no deciso di punire tanta irriverenza at
traverso punizioni corporali. 

: 

X 
i 
t 
i E non polendo sfilarsi la cinghia per 

evitare indecorose rivelazioni, hanno tut
tavia utilmente adoperato la cute di Mer
lo per affilare bulloni, unghie, gomiti e 
dentiere: poi, ad un segnale contenuto e 
al grido di a Danzai!», si sono lanciati 
all'inseguimento dei rispettivi figliocci. 
menando briscole alla Clay, azzannate al 
la Ugolino, ditate alla Kung-fù-ghe-vedt-
più. senza far mancare quel pizzico di sa
le costituito dal calcio al basso ventre, con 
cronometro in mano per misurare l'ulu
lato dell'avversario: se tace e resta a boc
ca spalancata per trenta secondi, la mo
glie può passare all'INPS a ritirare la 
pensione. Insomma, i risultati sono no
ti: tre espulsi, nove ammoniti, Zoff e Su-
perchi che credevano di dover fare a pal
lonate fra di loro, ventìdue contusi, am
maccati. craniolesi, donne e bambini sce 
nnti in tribuna per lo spavento: e ai bor
di del campo l'eccitatvtsimo Birindelli che. 
avendo fiutato il sangue, era accorso de
ciso a sfidare a duello il seanilinee con 
la paletta da canostazion* del trenini che 
gli hanno regalato per V80 

Come suol dirsi, una sfida maschia Per 
fortuna che ci sono i tanti vituperati aba
tini, altrimenti alla terza giornata il cam 
pionato sarebbe già finito per escurimen 
lo di scorie. Invece, niente, si va avanti 
per distruggere altri miti. Come quello 
della Lazio che, in trasferta, ogni tiro fa 
un gol: a Fogqia, invero, di Uri ne ha fat
ti due. Quindi, appena una media del 50 
per cento, sintomo di paurosa decadenza. 
Caspita! bisogna proprio che Maestrelli 
cominci a dare qualche strigliata: se i ra
gazzi continuano a sprecare così tutti 'sti 
palloni si finisce per annegare nello scia
lo. E basta la parola per far rabbrividire 
pana Lenzini, Arpagone dei «popolari». 
profeta del risparmio, e primula rosi. 

Olft 

W M 

be stato complessivamente in 
grado di figurare degnamente 
nelle specialità dello slalom e 
della discesa. In patria gli ave
vano già innalzato specie di 
monumenti di carta stampata, 
proponendo intempestivi para
goni (anche per via del « K » 
iniziale del nome) con Jean-
Claude Killy. Il paragone do
veva valere anche nella pro
spettiva dei campionati del 
mondo di St. Moritz. Per ora 
Klammer va bene nella libe
ra, alle spalle comunque sem
pre del bravissimo Collombìn 
e, salvo incidenti, appare ta
gliato fuori dalla mischia di 
Coppa del Mondo, consideran
do le sue irrilevanti presta
zioni negli slalom. Per St Mo
ritz, Klammer dovrà probabil
mente rincorrere nella libera 
una medaglia, d'argento ov
viamente se Collombìn prose
guirà a far razzia di successi, 
così come gli sta riuscendo 
ora. 

La squadra italiana è dun
que più che mai avviata a ri
petere i successi di tra sta
gioni a questa parte. L'unico 
interrogativo potrebbe essere 
legato al nome di chi concre
tizzerà questa superiorità, chi 
insomma alla fine della sta
gione andrà a ricevere la sfera 
di cristallo che premia il vin
citore di Coppa. 

Cera qualcuno che aveva 
preso ad escludere dal prono
stico Thoeni. Ma Thoeni sì è 
ripresentato in grande stile: 
ne fanno fede in due giorni 
la vittoria di oggi e il migliore 
tempo nella prima manche 
dello speciale di ieri e 
Wengen. 

Il nome più facile da indica
re rimane ovviamente quello 
di Gros, in ballo a livelli ele
vatissimi dall'inizio di stagio
ne. degnissimo, per maturità. 
classe, stile di discesa (supe
riore a quello dello stesso 
Thoeni) di raccogliere l'eredi
tà di Gustavo. E* un gioco ap
passionante, che richiede co
munque accortezza e concen
trazione. Gli avversari. Hin
terseer e Zwilling, in primo 
luogo, sono sempre alle porte 
il problema che si pone ora a 
Cotelli, il responsabile della 
squadra italiana, è quello di 
selezionare gli uomini per St. 
Moritz. Problema di sovrab
bondanza. Solo per gli slalom 
ci sarebbero Thoeni, Gros. 
Stricker e Schmalzl. Qualcuno, 
dopo la bella prova di ieri, 
avrebbe aggiunto anche «1 no
me di Radici, che in fondo 
una esperienza di quel gene
re pure se la meriterebbe. Me
no difficile forse il compito 
per la discesa dove fissati 
Plank e il combinatista Stric
ker, la scelta dovrebbe essere 
ristretta tra Vantilo e Besson. 

Il «gigante» di oggi, si è 
chiuso alla prima strepitosa 

manche degli azzurri, con 
Thoeni già miglior tempo. 
Gros alle sue spalle e Stricker 
quarto. Nella seconda discesa 
il tempo più veloce è stato 
quello di Gros, mentre Hlnter 
seer confermava il terzo po
sto di prima. Per somma dei 
tempi, restava primo Gustavo 
Thoeni, bis del successo del
l'anno scorso. Evidentemente 
la pista di Adelboden porta 
buono al campionissimo dello 
sci italiano. 

L'appuntamento è ora per 
KitzbuheL 

Henry Valle 

Così ad Adelboden 
1) GUSTAVO ' THOENI ( I t ) 

I'0t"42 per la prima manche e 
I'13"64 per la seconda, tempo 
totale 272"06; 

2) Piero Gros ( I t ) ; 3) Hans 
Hinterseer (Au); 4) Erwin Stri
cker ( I t ) ; S) Helmut Schmalzl 
( I t ) ; é) Engelhard Pargatzi 
(Svi); 7) David Zwilling (Au); 
S) Josef Pechtl (Au); 9) Max 
Rìeger (Ger. occ) ; 10) Fausto 
Radici ( I t ) ; 11) Herbert Plank 
( H ) ; 14) Tino Pietrogiovanna 
(H) . 

La classifica della 
Coppa del mondo 
1) PIERO GROS (It) 1» p.; 

2) Roland Collombìn (Svi) 115; 
3) Franz Klammer (Au) 114; 
4) David Zwilling (Au) *S; S) 
Erwin Stricker (It) «9; t ) Hans 
Hinterseer (Au) 17; 7) Gustavo 
Thoeni (It) N ; I ) Christian Heu-
reuther (Ger. occ) (5; 9) Rei
nhard Trìtscher (Au) 59; ri) 
Herbert Plank (It) 55; 11) Hel
mut Schmalzl (It) 51; 12) Radi
ci (It), Grissman (Au) • Russi 
(Svi) 41. 

Confermata l'amichevole 
Fiorentina-Polonia 

FIRENZE. 21. 
La nazionale di calcio della 

Polonia, che fa parte dello 
stesso girone dell'Italia ai pros
simi campionati mondiali, gio
cherà domenica 24 febbraio 
prossimo, in amichevole, a Fi
renze, in occasione della sosta 
del campionato italiano. La 
conferma ufficiale è giunta 
questa sera alla segreteria del
la Fiorentina. 

Mentano alla 
corsa di Brasilia 

MODENA, 21 
Arturo Merzarto, con la Iso 

Marlboro oartecipera alla cor
sa che si 'svolgerà a Brasilia 
il 3 febbraio. La prova non 
sarà valevole per il campio
nato mondiale, ma avrà una 
qualificato partecipazione. 

Doveva essere una v. dome
nica di fuoco » secondo < le 
previsioni basate sull'impor
tanza degli incontri in pro
gramma. E domenica di fuo
co è stata: purtroppo anche 
sotto il profilo della cronaca 
di nera perchè ne sono suc
cesse un po' di tutti i colori. 
A cominciare dal record bat
tuto a Firenze ove sono stati 
registrati un rigore, tre espul
sioni e nove o dieci ammo
nizioni (l'incertezza deriva 
dal fatto che ad un certo 

, punto perfino i cronisti più 
diligenti hanno perso il con
to delle volte che l'arbitro ha 
tirato fuori U taccuino per 
prendere i nomi dei reprobi). 

Per continuare con quanto 
è successo a Milano ove non 
solo è stato vivacemente mes
so sotto accusa l'arbitro Can
telli ma, alla fine, ci sono sta
te rumorose contestazioni con
tro Herrera: per finire con 
la bottiglietta lanciata a Vi
cenza che ha colpito Badiani 
e con gli incidenti accaduti 
a Catanzaro per la partita di 
serie B tra Catanzaro e Pa
lermo, una specie di aguet-

• ra » con nove feriti, danni 
' gravissimi allo stadio, asse

dio di parecchie ore all'orbi-
. Irò romano Benedetti (di ta

li incidenti riferiamo più det
tagliatamente in altra parte 
della pagina). 

Di conseguenza è d'obbligo 
innanzitutto un invito alla 
calma da rivolgere ai gioca
tori ed agli spettatori: in fon
do il calcio è un gioco, si 
può perdere o vincete senza 
che questo significhi la fine 
del mondo, gli arbitri possono 

anche sbagliare non perchè sia
no in malafede ma più sem
plicemente perché sono uomi-

, ni e come tali non sono in
fallibili. 

Le esasperazioni, te mani
festazioni incivili, gli inciden
ti servono a niente: peggio, 
contribuiscono solo a danneg
giare ulteriormente la squadra 
de\ cuore. Vedi quanto acca
drà al Catanzaro che ora ri
schia una pesante squalifica 
da parte del giudice sporti
vo (senza contare che potreb
be aprirsi una grave crisi al
l'interno della società perchè 
il presidente Ceravolo ha an
nunciato le dimissioni. E vedi 
pure il « caso » della Juventus 
che ora rischia di perdere gli 
espulsi • Spinosi e Salvadore 
passibili di sicura squalifica, 
come pure Furino ormai giun
to alla terza ammonizione. 

Peccato perchè la penultima 
giornata del girone di anda
ta ha confermato che si trat
ta di un campionato interes
santissimo almeno sotto il pro
filo dell'equilibrio e della in
certezza. Pur se mancano al
l'appuntamento - tradizionale 
con i primi posti le due mi
lanesi, scese a centro classifi
ca come non accadeva da 16 
anni (solo nel campionato 1957 
1958, si era vista una Inter 

a 6 punti dalla capolista Juven
tus ed un Milan addirittura a 
11 punti). . _ > 

Ma più ancora del ritardo 
attuale preoccupano le condi
zioni delle due squadre che 
sembrano afflitte da mali in
sanabili in conseguenza della 
mancanza degli uomini «ad 
hoc». 

Più precisamente all'Inter si 
avverte l'assenza di una se
conda punta che possa affian
care degnamente Boninsegna e 
di un regista quale non può 
essere Mazzola, Colpa soprat
tutto di Herrera che nella 
campagna estiva di rafforza
mento ha voluto ed ottenuto 
un terzino (Fedele) ed un 
centrocampista (Scala) di cui 
poteva fare benissimo a me
no, essendo altri i ruoli da 
coprire. 

Si potrà obiettare che l'In
ter può tentare di risolvere 
is uoi problemi dando fidu
cia a Mariani come spalla di 
Boninsegna e a Moro come 
uomo di guida. Ma sul valore 
di Mariani i dubbi sono le
gittimi e per quanto riguarda 
Moro i milanesi stessi affer
mano che è stato psicologi
camente distrutto dal «va e 
vienh che gli ha imposto Her
rera in questa prima parte 
del campionato. 

Non meno grave la situa
zione al Milan perchè invece 
di Albertosi e Vavassori ri
chiesti da Rocco in una ccn la 
conferma di tutti i titolari, 
compreso Prati, il presidente 
Buticcht ha voluto fare di te
sta sua ingaggiando Pizzabal-
la. Bianchi, Bergamaschi e 
Turini e cedendo Prati: cosic
ché sono rimasti aperti i 
problemi in attacco e soprat
tutto in difesa (come si è 
visto anche a Bologna ove i 
rossoneri due volte in van
taggio due volte sono stati ri
presi e poi superati a causa 
di un sestetto arretrato che 
è tra i peggiori della crisi A: 
18 reti al passivo, due sole 
meno del Verona e 4 meno 
del Vicenza che hanno le di
fese più perforate). 

Così « bloccate » le milane
si il loro posto è stato de
gnamente preso da Fiorenti
na e Napoli altre due squa
dre centromeridionali come la 
Lazio (per cui si può parla
re di un campionato in chia
ve centro sud anche in consi
derazione del fatto che la Sti

ve è imbottita di meridionali 
da Furino a Cuccureddu a Spi
nosi a Causio ad Anastasi). 

Appunto la Fiorentina «ba
by» (che recuperando De Si
sti ha acquistato anche in 
freddezza ed esperienza) ed il 
Napoli dei «vecchi» Cane e 
Clerici sono attualmente le 
squadre che hanno maggiori 
probabilità di inserirsi nella 
lotta per lo scudetto tuttora 
circoscritta per il momento al
la Lazio ed alla Juventus. 

Tra le due poi la Lazio che 
vincendo a Foggia ha pronta
mente riscattato la sconfitta 
con il Torino sembra effetti
vamente la squadra migliore 
del campionato come dicono 

le cifre della classifica: non so
lo è la squadra che ha pre
so meno goal (solo 7) ma è 
anche la squadra che ha vin
to di più (9 vittorie contro 8 
della Juve, 7 della Fiorenti
na e 6 del Napoli) è la squa
dra che ha perso di meno 
(2 sconfitte come Fiorentina 
e Bologna, contro le 3 sconfit
te di Napoli e Juventus), è 
la squadra che ha conquista
to più punti in trasferta (11 
punti con 5 vittorie ed un 
pareggio). 

Come dire cioè che la La
zio presenta tutte le caratte
ristiche che negli ultimi anni 
sono risultate indispensabili 
per vincere lo scudetto (difesa 
arcigna, piglio autoritario e 

buon rendimento in trasferta). 
La Juventus invece ha il mi

gliore attacco del campionato 
con 25 gol all'attivo ma ha 
una difesa poco rassicurante 
tanto è vero che ha subito 
finora 15 goal, quanti per 
esempio ne ha subiti la dife
sa della Roma. Poi la Juve, 
oltre ai guai contingenti che 
dovrà affrontare come conse
guenza della « giornata d'ira » 
di Firenze (leggi • squalifiche 
di Spinosi, Salvadore e Furi
no) ha contro di sé la « caba
la» perchè è reduce da due 
scudetti consecutivi e si sa che 
nel dopoguerra nessuna squa
dra, nemmeno la grande In
ter del tempo che fu, è riu
scita a fare il « tris » (la ca
bale poi c'entra fino ad un 
certo punto, la verità è che 
il campionato italiano è trop
po logorante perchè si possa 
sperare di vincere tre scudet
ti di fila). 

Il duello tra Lazio e Juve 
comunque resta aperto ed in
certo nonostante la sconfitta 
dei bianconeri a Firenze: ed 
estremamente indicativo sul 
probabile esito di questa lot
ta a due potrà essere il match 
di coppa Italia di domani a 
Roma appunto tra la Lazio e 
la Juventus (a Milano invece 
si giocherà il «derby delle de
luse» appunto tra Inter e Mi
lani. - . . . 

In attesa di ulteriori indica
zioni facciamo come al solito 
una rapida carrellata in coda 
per ricordare che la Samp è 
rimasta all'ultimo posto (e con 
speranze sempre più scarse) 
mentre il Vicenza ed il Ve
rona sono al penultimo posto 
ed il Genoa (appunto con la 
vittoria sugli scaligeri) è bal
zato a quota 9 a due punti 
dalla Roma vittoriosa di mi
sura sul Cesena. 

Con questo successo, come 
si vede, i giallorossi hanno fat
to un bel passo avanti, impor

tante soprattutto sotto il profi
lo psicologico: perchè dovreb
be permettere agli uomini di 
Liedholm di affrontare con 
un pizzico di serenità in più 
le due prossime difficilissime 
consecutive trasferte in casa 
del Cagliari e del Bologna. 
Come dire in conclusione che 
i romani ancora non sono al 
sicuro, che la lotta in coda 
può considerarsi ancora più 
incerta di quella al vertice. 

Roberto Frosi 

Boninsegna, invano ostacolato da Gori, segna di testa ma 
la rete sarà annullata per fuori gioco 

Nonostante la crisi di gioco dei neroazzurri 

H. H. (imperterrito) 
promette grandi cose 

Oggi la causa Marchini-Herrera 

Dal nostro inviato 
APPIANO GENTILE. 21 

Il piccolo derby fra Inter e 
Milan. annunciato per mercole
dì (solita ora di pranzo) dal ca
lendario di Coppa Italia, sta na
scendo in un clima tanto ospe
daliero che è difficile rammen
tarne un altro. 

Ad un primo appello, il Milan 
si porta a ' casa, da Bologna, 
Chiarugi con una spalla mezza 
lussata (uno dei tanti interven
ti di Gregori) e Maldera III con 
una botta al tendine. Due in
fortunati che vanno ad aggiun
gersi all'azzoppato Bigon, alla 
precaria salute di Bianchi, e al 
« modesto quadro appendicola
re» di Rivera. 

Sull'altro fronte la situazione 
non è più rosea: Bini, Catel-
lani e Bertini sono dichiarati uf-
ficilmente infortunati, mentre 
Moro e Skoglund non si sono 
presentati stamane alla cPine-
tina». mandando a dire di es
sere febbricitanti. * "* 

Nel Milan il fondo si è già 
abbastanza toccato. Si può par
lare di un ciclo che si chiude, 
con tutti i risvolti psicologici 
che. ormai, qualsiasi risultato 
potrà portarsi appresso. Nel
l'Inter no. Col ritorno di Her
rera. il ciclo doveva aprirsi, non 
chiudersi e come apertura non 
c*è male. 

Per questo Fraizzoli non ha 

appigli psicologici. E per questo 
il mago lo teme. Lo si è capito 
stamane, quando siamo andati 
a trovarlo alla «Pinetina» di 
Appiano e lo abbiamo chiocca
to» in procinto di partire per 
Roma, dove c'è il primo atto 
della sua causa con Marchini. 

Herrera aveva un bel mostrar
si disteso, ma alla domanda un 
po' insinuante: e Allora non po
trà. stasera, incontrarsi con 
Fraizzoli. ma solo domani, nel 
tardo pomeriggio», fatta da un 
collega con tono da verbale, il 
mago è rimasto visibilmente 
scosso, e Perchè, cosa c'è? fi" 
uno dei soliti colloqui e niente 
di più... ». 

Si è parlato anche di malati 
(quelli già riferiti), del Cagliari 
e del derby di mercoledì, non
ché del Cesena. Helenio si sca
glia contro gli arbitri i quali 
(< in perfetta buona fede, s'itt-
tende, come un palo o un au
togol ») hanno finora danneggia
to la sua squadra. Per il ritor
no, comunque, si promettono 
grandi cose, purché la fortuna 
lo assista, ed anche lo scudetto. 

Drammatica la partita col Ce
sena? Bisogna vincerla. Nel 
derby rientrerà Mariani? Può 
darsi. E' importante la Coppa 
Italia? Tutto è importante. E poi 
via, con quel tarlo nella mente. 

Gian Maria Madella 

La crisi del rugby 

Gli arbitri «precisano» 
Luzzi-Conti minaccia 

MILANO, 21 
' Il comitato nazionale arbitri di 

rugby « al fine di evitare l'insor
gere di nuove polemiche tanto dan
nose in questo momento e di chia
rire una volta per tutte ogni di
storsione di notìzie sull'astensione 
degli arbitri dall'attività per la 
giornata di gara del 20 gennaio », 
ha emesso un lungo comunicato, 
firmato dal presidente Antonio 
Giussani. 

« E' vero — si afferma nel co
municato — che sono stati rag
giunti accordi per il miglioramento 
della tutela degli arbitri ma è an
che vero che il testo del comuni
cato congiunto, steso di suo pu
gno dal presidente federale dott. 
Luzzi-Conti e firmato anche dal 
presidente del CNA alla presenza 
dei consiglieri del CNA, Tesi e Sal-
vagno, affermava testualmente: " I l 
CNA, sulla base del mandato affi
datogli dal settore arbitrale, ha de
ciso d'impartire disposizioni per la 
ripresa dell'attività a tutti i livelli 
degli arbitri a partire dalla gior
nata di gara del 27 gennaio 1974. 
Della riunione in parola ne fa fe
de la registrazione magnetofonica 
effettuata". 

<c A quelli degli arbitri interpel
lati dalla COG o dal presidente fe
derale che ci hanno telefonato per 
dissipare i loro legittimi dubbi, ab
biamo chiarito — prosegue il comu

nicato — la situazione lasciando 
ogni loro decisione alla loro co
scienza. Non è affatto vero che 
abbiamo minacciato gli arbitri df 
squalificarli per un anno per II 
semplice motivo che non è in m»-
stra facoltà di farlo a. 

Dopo la presa di posizione degli 
arbitri, ecco quella del presidenra 
della Federazione rugby Luzzi-Con
ti, il quale, riferendosi alla situa
zione di disagio In cui si sta «M-
battendo questo settore sportivo, 
ha reso noto il seguente comuni
cato: « La presidenza federale rile
vato che è in atto da parte del tes
serati « non una campagna diffa
matoria tendente falsamente ad ac
creditare ipotesi di irregolarità 
nella conduzione federale da parto 
della stessa presidenza, rilevato che 
dette incolpazioni diffamatorie se
no riprese da alcuni organi din-
formazione, che non consentono 
neppure il beneficio del dubbio, ri
ferendo affermazioni di altri, corno 
circostanze gii provate, ha date» 
mandato al proprio affido legale 
di adire la magistratura, concede» 
do ampia facoltà di prova, nei ceav 
fronti di tatti coloro che peiel 
stessero in tale comportanne»», 
riservandosi comunque l'applicarlo 
ne delle nonne previste dai vietati 
regolamenti per le .relative *•*> 
rioni nei confronti di tetti culmo 
che risaltassero tesserati ella FIR e, 

Per il secóndo turno del girone semifinale 

Domani Lazio-Juve 
per la Coppa Italia 

Torna domani fct Coppa Ita
lia con la seconda partita dei 
gironi di semifinale. In pro
gramma oltre ad Atalanta-Bo-
logna e Cesena-Palermo, due 
scontri di indubbio interesse: 
Mil-an-Inter nel gruppo A e 
Lazio-Juventus nel gruppo B. 

Le due compagini milanesi 
si sfideranno in un malinconi
co derby di Coppa, dopo che 
il campionato sembra ormai 
averle relegate al ruolo di 
comprimarie, mentre allo sta
dio Olimpico di Roma saran
no di fronte le due principali 
animatrici della lotta per lo 
scudetto. 
' Quest'ultimo confronto, « 
quattro giorni dalla assegna
zione del titolo di campione 
d'inverno, viene ad assumere 
un particolare significato di 
verifica dell'attuale posizione 
di claaelXica oocupaU da bitoi-

cozzurri e juventini. Al " fini 
della conquista del posto in 
finale in Coppa Italia — tutta
via — molte chances sono sta
te compromessa da biancaz-
zurri e bi-anccneri nelle rispet
tive gare di esordio contro 
Cesena e Palermo, quando La
zio e Juve lasciarono sul cam
po l'intera posta in palio. 

Più tranquillo sembra il 
compito che attende i rosso
blu di Pesaola sul terreno del 
bergamaschi. Dopo aver liqui
dato i « diavoli » milanisti nel 
modo esaltante che sappiamo, 
infatti, 1 bolognesi dovrebbe
ro avere il morale adatto per 
conquistare un risultato po
sitivo anche contro la com
battiva Atakmta. 

Cesena e Palermo, dal loro 
canto, si affronteranno diret
tamente per sancire la validi
tà delle rispettive aspirazio
ni di luocesso nel girone: 

quella delle due compagini 
che riuscisse ad avere la m*v 
glio sull'altra, infatti, p o t r e i 
be veramente cominciare • 
fare un pensierino sulla vit
toria nel girone. 

La fase finale della compe
tizione, proseguirà mercoledì 
6 febbraio, con le partite del
la terza giornata. 

La finalissima, Invece, at
ra disputata nel mese di mag
gio sul terreno dell'Olimpico, 
tra le due vincenti del gironi. 
Ecco, comunque, le gare la 
programma domani: GIRO
NE A: ore 13.30 Atalanta-Bolo-
gna e Milan-Inter; GIRONE 
B: ore 14.30 Cesena-Palermo e 
LazioJuventus. L'attuale claa» 
sifica vede: GIRONE A: Inter 
e Bologna punti 2, Atatant* • 
Milan 0; GIRONE B: Paler
mo e Cesena punti 2, lMtm% 
Juventus 0. 


